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13 A Roma la mostra su san Felice 

È stata inaugurata domenica scorsa e resterà aper-
ta fino al 18 a Roma, al quartiere Centocelle, la 

mostra di testimonianze biografiche e iconografiche 
su san Felice da Cantalice, curata dal reatino Vincen-
zo Scasciafratti (della cantaliciana Associazione cultu-
rale Ilex) in collaborazione con il collezionista Eliseo 
Patacchiola. Esposta nella cappella del Crocifisso det-
to di san Felice, nella chiesa parrocchiale del quartie-
re romano intitolata al santo cappuccino, assieme a 
La corona di fra Felice, oggetto d’arte della ceramista 
Barbara Lancia, che riproduce in grandezza naturale 
quella che dovette essere la corona del Rosario usata 
in vita dal frate nativo di Cantalice, la quale «era d’os-
so di persiche», secondo una ricerca condotta dal pro-
fessor Scasciafratti. Oggi vi giungerà il pellegrinaggio 
proveniente da Cittaducale, luogo in cui Felice Porri 
andò a lavorare e maturò la vocazione religiosa.

L’INIZIATIVA

Con la primavera 
arriva la maratona

Il festoso corteo della “Maratona di Primavera” attraversa via Cintia

DI CRISTIANO VEGLIANTE 

Per farsi guidare come “pecore” docili 
da colui che si presenta come il pasto-
re buono (anzi, pastore “bello”, dice 

il testo originale greco giovanneo) occorre 
ascoltare la sua voce, che può parlare in tan-
ti modi. Ascoltarla, però “con l’orecchio del 
cuore”. Lo ha detto il vescovo Domenico 
Pompili rivolgendosi, nell’omelia della 
Messa della quarta domenica di Pasqua, al-
la festosa assemblea riunita in Sant’Agosti-
no per la “Maratona di Primavera” delle 
scuole cattoliche della diocesi.  
Era infatti il titolo del messaggio della 
prossima Giornata delle comunicazioni 
sociali, “Ascoltare con le orecchie del 
cuore”, a ispirare la colorata e gioiosa 
manifestazione che, dopo i due anni di 
stop causa pandemia, è tornata a colorare 
la città con studenti, insegnanti e 
famiglie in marcia per richiamare i valori 
cari all’educazione cattolicamente 
ispirata.  
Tema che è al centro dell’ormai 
imminente Festival della Comunicazione 
che Rieti quest’anno ospita per riflettere 

su quel messaggio e che ha avuto il suo 
“preludio” nella prima settimana di 
maggio con il “pre-festival” 
particolarmente concentrato sugli aspetti 
educativi, concluso idealmente, appunto, 
con la Maratona di Primavera. 
Un’occasione per ribadire anche la 
responsabilità congiunta di scuola e 
famiglia nell’educazione dei più piccoli, 
come ha voluto sottolineare monsignor 
Pompili notando come i genitori, 
entrando in chiesa, tenevano per mano i 
figli: «I bambini arrivano da sé a capire 
che la vita è nelle mani buone di Dio, 
oltre che le vostre. Mentre siamo noia 

adulti a doverci convincere che non 
siamo preda del destino, della 
fortuna,ma in mani buone. Oggi è 
quello che vogliamo esprimere con 
questa festa a dispetto di quanto accade 
nel mondo, noi dobbiamo avere la 
certezza che Dio ci tiene per mano e 
nessuno può mai strapparci da lui». 
Dopo la celebrazione eucaristica nella 
basilica agostiniana, il festoso corteo è 
partito da piazza Mazzini, per 
attraversare via Terenzio Varrone e via 
Cintia, con tappa all’istituto Divino 
Amore per rifocillarsi e poi ripartire 
verso la piazza del Comune. Cappellini, 
magliette colorate, striscioni delle scuole, 
con bambini, genitori, suore e maestre a 
sfilare in un clima di ritrovata letizia. 
Giunto il corteo all’altezza della 
Cattedrale, nuova sosta per il momento 
di animazione teatrale curato dal 
Gruppo Jobel. Prima di farsi coinvolgere 
in esso, i partecipanti alla Maratona 
hanno assistito in piazza Vittori alla 
staffetta tra Viterbo e Rieti per il Torch 
Run di Special Olympics. Poi piccoli e 
grandi si sono concentrati sotto il 
porticato di Santa Maria per ascoltare le 
voci degli attori e partecipare ai giochi. 
Quindi, tutti di nuovo al cortile del 
Divino Amore, per il pranzo al sacco e la 
condivisione conclusiva di una giornata 
nel segno di una ritrovata festa in 
famiglia.

Dopo due anni  
di stop, è tornata  
la tradizionale 
manifestazione  
delle scuole cattoliche

Insegnanti, educare alla salute 
Si è tenuto martedì scorso all’ex chiesa di 
San Giorgio un primo incontro formativo 
di promozione alla salute rivolto agli in-
segnanti, nell’ambito del progetto “Ci Vuo-
le un Villaggio, Una Comunità in gioco 
per costruire futuro”, sostenuto da Impre-
sa Sociale Con I Bambini: progetto che ha 
nel Samaritano, organizzazione di volon-
tariato costola della Caritas diocesana di 
Rieti, l’ente capofila e intende sostenere lo 
sviluppo dei minori e rafforzare le compe-
tenze genitoriali. Oltre agli hub funzio-
nanti in città e in Sabina , spazi aperti per 
bambini con diverse attività, il progetto 
punta a favorire il contrasto della povertà 
educativa minorile, tramite una rete terri-
toriale fra soggetti pubblici e privati. Part-
ner l’Asl reatina per l’evento formativo di 
martedì su “Emozioni e Cibo” rivolto al 
personale scolastico, per riflettere sui di-
sturbi alimentari: primo step di un percor-
so che, in seguito, vedrà i docenti affian-
care gli studenti in incontri pensati per lo-
ro. Informazioni sulle attività e i servizi of-
ferti dal progetto sono disponibili sulla pa-
gina Facebook “Ci vuole un villaggio, Una 
Comunità in gioco per costruire futuro”. 
  
Museo del Presepe, i progetti 
In occasione del Convegno Internaziona-
le promosso dal Comune di Greccio con 
il contributo della Regione Lazio, sono sta-
ti presentati i vari progetti per il futuro del 
Museo del Presepe, presente nel paese del-
la valle reatina dove san Francesco ideò la 
rievocazione della Natività. In cantiere il 
definitivo completamento della struttura, 
con abbattimento delle barriere architet-
toniche, attività di digitalizzazione trami-
te la creazione di una piattaforma informa-
tica con l’utilizzo di nuove tecnologie e il 
sistema dei QR Code, nonché audioguida 
e video in linguaggio LIS per i non uden-
ti. Da parte dell’amministrazione comuna-
le grecciana, il ringraziamento ai presenti, 
tra cui il vescovo Domenico Pompili, il di-
rettore scientifico del Museo Enrico Geno-
vesi e il direttore artistico padre Francesco 
Rossi, l’architetto autore del progetto Mar-
cello Mari, l’assessore regionale Claudio 
di Berardino, il responsabile dello Sportel-
lo Europa del Comune Umberto Lattanzi 
e tutta l’organizzazione.

MOSAICO

La Maratona di Primavera delle 
scuole cattoliche ha idealmen-
te concluso la settimana del 

“pre-festival” che ha costituito una 
sorta di anteprima del Festival del-
la Comunicazione vero e proprio. 
Settimana concentrata sugli aspetti 
educativi, con gli appuntamenti di 
riflessione (di cui abbiamo qui già 
riferito) indirizzati a insegnanti, 
educatori, genitori, ma anche con 
qualche momento direttamente ri-
volto a bambini e ragazzi.  
Ai più piccoli era dedicato il simpa-
tico pomeriggio svoltosi nel chio-
stro dell’Istituto Bambin Gesù con 
“Din Don Art”: la creatività di don 
Dino Mazzoli, sacerdote e autore te-
levisivo, che ha animato i laborato-
ri in cui il tema dell’ascoltare (quel-
lo del messaggio della Giornata del-
le comunicazioni sociali che fa da 
sfondo al Festival) è stato affronta-
to con carta, colori, colla e tanta fan-
tasia. Per i liceali del Classico, inve-
ce, la Giornata Varroniana che, 
all’auditorium di Santa Scolastica, 

ha concluso l’attività di Pcto nella 
quale la diocesi ha fatto da partner 
assieme alla Biblioteca Paroniana 
del Comune. 
Sabato prossimo prenderà poi il via 
l’iniziativa annualmente organizza-
ta in sinergia con la Famiglia Paoli-
na, che fa tappa quest’anno a Rieti. 
L’evento di apertura, per la 17esima 
edizione del Festival della Comuni-
cazione, sarà al Teatro Flavio Vespa-
siano, con la tavola rotonda inaugu-
rale che vedrà ospiti don Luigi Ciot-
ti e Lucia Annunziata, moderata dal-
la giornalista di Famiglia Cristiana 
Annachiara Valle.  
Il pomeriggio a Largo San Giorgio 

l’evento Laudando, con musica e pa-
role ispirate alla Laudato si’, anima-
to dal Centro Autismo di Sant’Eu-
sanio. L’indomani la camminata a 
piedi fino al santuario francescano 
di Fonte Colombo. 
Gli appuntamenti successivi saran-
no dal 25 maggio in poi, per con-
cludersi con la Messa della solenni-
tà dell’Ascensione celebrata dal ve-
scovo Pompili domenica 29 a Cit-
taducale, nella Giornata delle co-
municazioni sociali, che andrà in 
diretta su Raiuno. Un ricco program-
ma (riportato sul sito della diocesi) 
che vedrà intervenire, nei vari ap-
puntamenti, diversi ospiti, tra cui i 
giornalisti Enrico Mentana, Giovan-
ni Grasso, Paolo Ruffini, David 
Puente, Marco Tarquinio, la socio-
loga Chiara Giaccardi, il commissa-
rio alla Ricostruzione Giovanni Le-
gnini e altri ancora. Non manche-
ranno momenti musicali (con “Il 
passo umile e lieto”) e spazi dedi-
cati alla “Valle del Primo prese-
pe”.(Be. Mar.)

Dopo il “preludio” 
dell’altra settimana, 
il programma si apre  
sabato al Teatro Flavio 
con don Luigi Ciotti 
e Lucia Annunziata

Comunicazione, al via il festival

Quattro istituti in festa 

Rispetto alle grandi città, la presen-
za della scuola paritaria risulta a 

Rieti piuttosto “di nicchia” e legata 
prevalentemente alla fascia 3-6 anni. 
Anche per essa, purtroppo, diverse le 
scuole dell’infanzia che, complice una 
situazione demografica che vede la 
provincia reatina tra le più invecchia-
te d’Italia e la più vecchia del Lazio, 
hanno chiuso i battenti in diocesi: ul-
tima a Canetra, che a malincuore ha 
detto addio alle Suore di Maria Bam-
bina che per decenni l’avevano ani-
mata. In passato, avevano chiuso asi-
li a gestione religiosa a Collalto Sabi-
no, Scai, Amatrice, Borgo San Pietro, 
Antrodoco e diversi altri nei paesi, co-
me pure alcuni in città (da quello del-
le Piccole Discepole a Campomoro a 
quello delle suore di Santa Lucia). 
Alla ritrovata Maratona di Primavera, 
tradizione molto sentita per le scuo-
le cattoliche reatine e felicemente ri-
trovata dopo la forzata interruzione 
degli ultimi due anni a motivo della 
pandemia, erano presenti domenica 
scorsa l’Istituto Bambin Gesù (l’unico 
che, oltre alla scuola materna, vede at-
tiva anche la primaria, nella struttu-
ra delle suore Oblate ora presa in ca-
rico dalla diocesi tramite l’impresa so-
ciale Promis), la scuola materna del-
le suore del Divino Amore, quella co-
munale di viale Maraini gestita dalle 
francescane di Santa Filippa Mareri, 
quella attiva a Santa Rufina grazie al-
le suore dell’Immacolata di Santa 
Chiara di Fiuggi. Ancora funzionante 
in città, ma assente alla Maratona, an-
che la scuola delle Maestre Pie Vene-
rini di via Boschi.

I PARTECIPANTI

La Messa con il vescovo in Sant’Agostino

Don Dino anima i laboratori al Bambin Gesù

L’incontro formativo a San Giorgio


